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1 VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON LE PRESCRIZIONI DEGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA E PER LA TUTELA AMBIENTALE 

L’area, oggetto dell’intervento, in quanto Sito di Interesse Nazionale è sottoposta a specifico 
vincolo ambientale. 

Tutti gli interventi dovranno preventivamente essere autorizzati dalla Conferenza di Servizi istituita 
presso il Ministero dell’Ambiente, alla quale prendo parte tutti gli Enti interessati. 

2 EFFETTI DELLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E DEL SUO ESERCIZIO 
SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

L’intervento previsto è finalizzato alla messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda sottostanti 
l’area ex Liquichimica ed alla bonifica delle sorgenti secondarie di contaminazione. 

3 RAGIONI DELLA SCELTA PROGETTUALE IN FUNZIONE DELLA 
MINIMIZZAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE 

La scelta della tipologia di intervento è determinata dalle tipologie di contaminanti  presenti nelle 
acque di falda e dalla presenza nel sito (lotto ex Daramic) di un impianto simile già funzionante per 
la medesima falda, ubicato a monte dell’area ex Liquichimica.  

Inoltre la stessa è stata determinata sulla base delle indicazioni ISPRS contenute nella “Matrice di 
screening delle tecnologie di bonifica”. 

I trattamenti previsti e tutta la metodologia di intervento si ritengono essere quelle maggiormente 
efficacie per l’abbattimento degli inquinanti riscontrati nelle acque di falda e contemporaneamente 
quelle che minimizzano l’impatto sulle altre componenti ambientali e naturalistiche del sito. 

4 NORME DI TUTELA AMBIENTALE CHE SI APPLICANO ALL’INTERVENTO ED 
EVENTUALI LIMITI POSTI DALLA NORMATIVA DI SETTORE 

Per le norme da applicare nella fase progettuale ed esecutiva dei lavori si farà essenzialmente 
riferimento al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Oltre alla predetta norma si farà riferimento agli 
specifici manuali APAT-ISPRA, alla documentazione ed ai pareri ISPRA, alle decisioni delle 
Conferenze di Servizio svolte sul Sito di Interesse Nazionale di Tito. 

Per quanto attiene l’area indicata come bacino fosfogessi, oltre a quanto sopra si dovrà far 
riferimento al D.Lgs. 230/95, alla Valutazione del Rischio Radiologico e a quanto indicato 
dall’Esperto Qualificato addetto alla sorveglianza radiologica del bacino. 
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